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Tutte le tecnologie utilizzate nei diversi settori
della società moderna quali trasporti, telecomunica-
zioni, medicina fanno uso di dispositivi che emetto-
no campi elettromagnetici e che, pertanto, sono
fonte di esposizione della popolazione a questo tipo
di radiazione. In tutti gli ambienti quotidianamente
frequentati, siano essi di lavoro che dedicati al
tempo libero, si convive, quindi, con dispositivi elet-
trici o elettronici che sono essi stessi delle sorgenti
di campo elettromagnetico. Mentre per alcune di
queste sorgenti, come avviene nel caso di tutti gli
apparecchi che funzionano grazie ad una alimenta-
zione elettrica (elettrodomestici, computer, ecc.),
l'emissione del campo elettromagnetico è indebita e
potenzialmente eliminabile perché dovuta ad una
dispersione ambientale dell'energia elettrica utiliz-
zata per il funzionamento dell'applicazione, per
altre tipologie di sorgente, come quelle usate nel
campo delle telecomunicazioni senza fili (wireless),
l'immissione in ambiente di campi elettromagnetici
è necessaria per gli stessi scopi dell'applicazione e
pertanto la sua eliminazione, anche solo in via teo-
rica, è impossibile. Tenendo conto della scarsa rile-
vanza delle sorgenti naturali di campi elettromagne-
tici, risulta che l'esposizione umana a questo tipo di
agente fisico è dovuta esclusivamente a sorgenti
artificiali, connotando di fatto questo fattore di pres-
sione ambientale come di natura  esclusivamente
antropica.

Quando si parla di "campi elettromagnetici" ci si
riferisce, per convenzione, a quella parte dello spet-
tro elettromagnetico compreso tra le frequenze 0
Hz e 300 GHz (figura 1). I campi elettromagnetici,
che fanno parte delle radiazioni non ionizzanti, cioè

quelle radiazioni che non sono in grado di traspor-
tare energia sufficiente per produrre effetti di ioniz-
zazione nell'interagire con la materia, possono a
loro volta essere suddivisi in:

campi elettrici e magnetici ELF (Extremely
Low Frequency), per l'intervallo di frequenze
0 Hz - 300 Hz;

campi elettromagnetici LF (Low Frequency),
per l'intervallo di frequenze 300 Hz - 300
kHz;

campi elettromagnetici RF (Radio
Frequency), per l'intervallo di frequenze 300
kHz - 300 GHz.

Le sorgenti di maggiore interesse per l'esposi-
zione della popolazione emettono campi elettrici e
magnetici a frequenze ELF e campi elettromagneti-
ci RF.

Tra le prime vi sono gli elettrodotti e tutte le
apparecchiature che, in quanto alimentate elettrica-
mente, disperdono in ambiente campi elettrici e
magnetici alla frequenza di 50 Hz ed alle sue armo-
niche, tra le seconde vi sono tutti i dispositivi usati
per le telecomunicazioni quali trasmettitori radiote-
levisivi, stazioni radio base per telefonia mobile,
telefoni cellulari e cordless.  

Questo rapporto tratterà, in particolare, le pro-
blematiche ambientali connesse agli elettrodotti ed
agli impianti fissi per la trasmissione di segnali per
telecomunicazione (trasmettitori radiotelevisivi e
stazioni radio base per telefonia mobile), che sono
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Fig. 1 Spettro elettromagnetico.
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le sorgenti che determinano il maggior impatto
ambientale in termini di distribuzione di campi elet-
tromagnetici sul territorio.

Il quadro di norme che regolamentano la prote-
zione ambientale da campi elettromagnetici è estre-
mamente articolato ed in continua evoluzione. 

Si riportano di seguito gli aspetti di maggiore
rilievo delle norme nazionali e regionali di settore.

Nel 2001 è stata emanata la "Legge quadro
sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici,
magnetici ed elettromagnetici" (Legge quadro 22
febbraio 2001, n. 36), al fine di 'assicurare la tutela
della salute dei lavoratori, delle lavoratrici e della
popolazione, dagli effetti dell'esposizione a determi-
nati livelli di campi elettrici, magnetici e elettroma-
gnetici' e di 'assicurare la tutela dell'ambiente e del
paesaggio e promuovere l'innovazione tecnologica
e le azioni di risanamento volte a minimizzare l'in-
tensità e gli effetti dei campi'.

Essa definisce i concetti di limite di esposizione,
valore di attenzione ed obiettivo di qualità, deman-
dando a successivi decreti attuativi la determinazio-
ne dei valori numerici. Si riportano in tabella 1 le
citate definizioni.

I valori numerici dei limiti per la popolazione ven-
gono fissati da due decreti attuativi, uno riferito alla
protezione da campi elettrici e magnetici a 50 Hz
generati dagli elettrodotti, l'altro riferito alla protezio-
ne dai campi elettromagnetici a frequenze compre-
se tra 100 kHz e 300 Ghz (DPCM 8 luglio 2003).

Tali valori sono riportati nelle tabelle 2 e 3.
Nel caso dell'esposizione a radiofrequenza, la

normativa prevede quindi valori numerici uguali per
i valori di attenzione e gli obiettivi di qualità ma,
mentre i valori di attenzione sono applicabili in luo-
ghi adibiti a permanenze non inferiori a 4 ore gior-
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Inquadramento normativo

Normativa Nazionale

Tab. 1 Definizione valori di riferimento per l'esposizione della popolazione a campi elettromagnetici fissati dalla attuale normativa
nazionale (Legge quadro n. 36/2001).

Tab. 2 Limiti fissati dalla normativa vigente per gli elettrodotti.

Tab. 3 Limiti fissati dalla normativa vigente per le sorgenti
per telecomunicazione.
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naliere quali aree gioco per l'infanzia, ambienti abi-
tativi e ambienti scolastici, gli obiettivi di qualità
sono applicabili a tutte le aree intensamente fre-
quentate dalla popolazione.

Il decreto relativo agli elettrodotti prevede inoltre
la definizione di specifiche fasce di rispetto, la cui
definizione è riportata di seguito:

Le fasce di rispetto costituiscono il riferimento
da utilizzare per l'autorizzazione alla costruzione di

nuovi fabbricati in prossimità di linee esistenti o di
nuove linee in prossimità di edifici esistenti. La loro
definizione è basata sulla valutazione di distanze,
tra gli elettrodotti e gli edifici, corrispondenti a livelli
di campo magnetico inferiori all'obiettivo di qualità
di 3 µT.  

Siccome il metodo per valutare tali distanze non
è univoco, il DPCM 8 luglio 2003 prevede la defini-
zione di una metodologia di calcolo delle fasce a
cura del sistema delle agenzie per l'ambiente
ARPA-APPA-APAT. In attesa della definizione di
tale metodologia, le fasce possono essere valutate,
in via provvisoria, sulla base delle indicazioni con-
tenute in una apposita circolare del Ministero
dell'Ambiente.

Il 5 agosto 2004 viene pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte la Legge
Regionale 3 agosto 2004, n. 19 "Nuova disciplina
regionale sulla protezione dalle esposizioni a campi
elettrici, magnetici ed elettromagnetici". Con questa
norma, il Piemonte ottempera a quanto previsto
dalla Legge quadro n. 36/2001 e rinnova ed amplia
la regolamentazione precedentemente istituita dalla
Legge Regionale 23 gennaio 1989, n. 6, anche in
attuazione del Decreto Legislativo 1 agosto 2003,
n. 259 (Codice delle comunicazioni elettroniche).

Le disposizioni della L.R. n. 19/2004 disciplina-
no la localizzazione, l'installazione, la modifica ed il

controllo degli impianti fissi per telecomunicazioni e
degli elettrodotti, definendo le competenze della
Regione, delle Province e dei Comuni, istituendo
un'Audizione Tecnica Regionale, e regolamentando
le attività e i mezzi di tutela anche per mezzo di un
regime sanzionatorio.

In particolare, vengono trattate le problematiche
riguardanti i criteri di localizzazione degli impianti e

gli standard urbanistici finalizzati alla minimizzazio-
ne dell'esposizione, le modalità di intervento per i
risanamenti, la gestione di un catasto delle sorgen-
ti fisse di campi elettromagnetici, le procedure auto-
rizzative, le funzioni di vigilanza e controllo.

Tale legge prevede, come strumento applicativo
dei principi in essa fissati, l'emanazione di direttive
tecniche da parte della Giunta Regionale. Ad oggi
sono state emanate:

la DGR n. 39-14473 del 29 dicembre 2004,
riguardante il risanamento dei siti non a
norma per l'esposizione ai campi elettroma-
gnetici generati dagli impianti per telecomu-
nicazioni e radiodiffusione;

la DGR n. 16-757 del 5 settembre 2005,
riguardante la localizzazione degli impianti
radioelettrici, la redazione del regolamento
comunale, i programmi localizzativi, le proce-
dure per il rilascio delle autorizzazioni del
parere tecnico. In particolare, vengono fissa-
ti i criteri generali per localizzare gli impianti
e per individuare le aree sensibili e le misure
di cautela da adottarsi in esse e vengono
definite le procedure per la richiesta e il rila-
scio dell'autorizzazione comunale all'installa-
zione e modifica degli impianti e le modalità
per il rilascio del parere tecnico da parte
dell'Arpa Piemonte.
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Normativa Regionale
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